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Preparate tutti la grande 
diffusione straordinaria 

de l 7 NOVEMBRE! 
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4 NOVEMBRE 
A Melissa, il piccolo vi l lag

gio calabrese insanguinato 
c/allo fucilate delia polizia 
ili Scclba, c'è una lapido clic 
ricorda anche altri morti: i 
Caduti della guerra 1913-18. 
I.a lapide fu murata, come 
dice il testo, nel 1937 — XVI 
del Littorio — l i dell'Impero. 

C'erano dunque voluti qua
si \ent'anni perchè il regime 
infame che aveva imposto K» 
dittatura nel nome «dell'Ita 
lia di Vittorio Veneto > ìen 
desse un misero omaggio di 
pietra a quegli oscuri soldati 
contadini, nel loro eperduto 
paese natale rimasto, dopo 
lauti lutti e tante deluse spe
ranze, povero e affamato più 
di prima. Ma ancora oggi su 
quella lapide si può leggere 
un'epigrafe la cui cinica elo 
quenzu fa gelare il saugue nel
le vene: «- Melissa — ai suoi 
Caduti della grande guerra — 
l'ultima per l'unità della pa
tria — la prima per i mag
giori destini dell'Ita'ia >. Al
tro che doveroso omaggio al
la memoria di umili e dimen
ticati eroi: quella lapide par
la come uu bando di arruola
mento! 

Così infatti andarono le 
cose in Italia dopo la prima 
guerra mondiale: la classe di
rigente, la borghesia italiana, 
sorda ad ogni legittima ri
vendicazione popolare, sper
giura ad ' ogni demagogica 
promessa, è stata capace di 
percorrere soltanto la strada 
«Iella guerra, obbligandovi 
con la frode e con la violenza 
il popolo italiano. Tutta l'Ita
lia è piena di monumenti ai 
Caduti e di parchi delle ri
membranze. Le colonne di no
mi neri incisi sulla pietra 
bianca si sono allungate nella 
stessa misura in cui è cresciu
ta la tracotanza dei mercanti 
di cannoni, dei grandi indu
striali, dei latifondisti, dei 
banchieri, nella stessa misura 
in cu i le nostre case sono 
andate in frantumi sotto le 
bombe, la miseria e la fame. 
E così per vent'anni la ri
correnza del 4 novembre i o n 
fu altro che una occasione 
autorizzata e ufficiale per 
speculare sul sangue e sul
l'onore militare dei popolo 
italiano. 

Anche oggi l'Italia celebra 
il 4 novembre. Ma dall'espe
rienza della seconda guerra 
mondiale la maggioranza del 
popolo ha tratto insegnamenti 
profondi: ha compreso quan
to sia necessario impedire che 
«,i tenti ancora una volta di 
mascherare sotto la retorica 
delle frasi fatte il veleno del
la propaganda dì guerra e 
della divisione tra i popoli. 
Oggi il popolo italiano vuo
le e deve ricordare i suoi 
morti per tornare con animo 
pensoso a contare le FUC fe
rite, a ripercorrere con la 
mente la lunga strada insan
guinata percorsa in ap^eiia 
c inquantanni di vita unit-nia. 

Il popolo vuole e deve ri
cordare tutto questo per trar
re dalla lezione del "a stona la 
forza e il diritto di afferma
re: tutto ciò non accadrà mai 
più! Non è più iecito indi
care dietro l'ombra funesta di 
nuovi tumuli, e al di 'à d-1 
sangue di nuove guerre, la 
via da percorrerei 

In secondo luogo il popolo 
italiano vnole e deve cele
brare la data del 4 novembre 
per chiedere, nel nome di tut
ti i morti e di tutti ì vivi che 
indossarono il grigioverde 
nelle trincee della prima 
•Tticrra mondiale, di tu fri i 
morti e di tutti i «ivi chr fu
rono obbligati alle cr iminsh 
guerre del fascisaio, di lutti 
i morti e di tntù i vivi <a«* 
liberarono con le armi l'Italia 
dall'invasore tedesco, che co
ma ne è della uni».1 e deìfin li-
pendenza del notlro Paese? 

11 Partito della Democrazia 
Cristiana appiccica in questi 
giorni, sullo s f o n i o di na pre-
u n t u o s o manifesto, una sbia
dita cartolina di Trieste Ma 
che cosa ha fatio e che c i s a 
fa il governo clericale j>e.-
ritalianità di Trieste? \.h« 
cosa ha fatto e che COSJ fa 
perchè lo straniero america
no metta giù le mani dal pi-r-
to di Livorno, dal terreo. io 
militare di Verona, di Firen
ze, d i Focgia. de1 Friuli. «.'al 
mare di Napoli? Ecco la pro
va della ininterrotta conti
nuità di una politica contra
ria all'interesse della nazione 
italiana: .colpe e crimini di 
ieri (la guerra voluta dal 
fascismo dopo l'asservimento 
ali imperialismo germanico), 
colpe e crimini di oggi (la 
preparazione di una nuova 
guerra dopo l'asservimento 
all'imperialismo americano) 

In terzo lnog» -1 popo'n 
italiano vnole e deve cei dira 
re la data del 4 novembre p**r 
domandare: che ne ftat: fa
cendo dell onore militare del 
le nostre forze ar-nale n u i » 
nati? 

Già due anni o.-^ono il com
pagno Palmiro T>j!iatti m i -
moniva: «I l nostro Esercito 
aveva raccolto nella gaerra 
del 1915-18 un soo onore, una 
sua gloria militare. Ate^a sa
puto resìstere, sopportare du
ri attacchi e am-he *c«nf'»te. 
riprendersi, vincere. Q i***to 
era un patrimonio <\v\ in 
qualsiasi modo *ì f,v""« ?''n~ 
d irata quella guerra, era r«>-
a»una a tatti gli italiani 

L'onore militate del proprio 
paese è un bene di tutti i cit
tadini. Poi vennero gli .pac-
coni. Vennero coloro che 
quando parlavano i i militari 
mescolavano nel modo più 
abietto al discorso di guerra 
i' discorso di guerra Civile, 
all'appello alle armi l'appel
lo alla vendetta o a t r o ì loro 
avversari politici. E' quundo 
ciò è avvenuto ohe il nastro 
Esercito ha cominciato ad 
andare indietro, ha perduto 
la sua fibra, ha riaito pc.- i-n 
traro in guerra con quadri 
scoraggiati e, non >stank- ch< 
ufficiali e soldati facessero 
fino all'ultimo il loro dovere, 
l'onore militare della nazione 
ha subito in ques ' j modo, per 
colpa del fascismo una dura 
scossa *. 

Che cosa accade oggi? Non 
assistiamo forse a una ag
gravata politica di snaziona
lizzazione e di mercenanzza-
zione delle nostie forze ai-
mate? Non sentiamo già da 
parte di nuovi spacconi, in 
veste di ministri della « dife
sa •>, mescolare al discorso di 
guerra il discorso di guerra 
civile e vedere applicato nel
la stessa tattico deile mano
vre militari e nelì < iiimini-
strazione della disciplina 
questo principio? Non in
combe la minaccia immediata 
di un vergognoso baratto 
dell'autonomia e dell'indip "n-
denza del nostro esercito? I 
tedeschi aspettarono il culmi
ne della tragedia ner gettare 
la maschera sfollando a fu
cilate dagli autocarri i nostri 
soldati durante la fuga dalle 
nevi della Russia. Gli ameri
cani hanno già cominciato: 
la pallottola che ha tr ifìtto 
il cuore del giovane pescato
re napoletano e gli insulti 
della stampa U.S.A. agli uf
ficiali e ai soldati italiani so
no della «.ffss.j marca: m a n a 
imperialistica. 

Che cosa potranno dunque 
dirsi popolo e soldati incen
trandosi oggi nelle caserme e 
sulle navi da guerra in cele
brazione del 4 novembre? Co
me potià la gente seni"!ice 
in abito civile o in divisa mi
litare non parlare di queste 
amare verità? 

L'amarezza del presente e 
la preoccupazione per 1" "•« r-
io futuro saranno alleviate 
soltanto dal saluto criomso 
che i singoli cittadini e tutte 
le organizzazioni democrati
che e patriottiche non man
cheranno di portare ai fanti. 
ai marinai, agli avieri. A 
questo saluto si unisce quel 
sentimento nuovo di sicura 
solidarietà che nasce dalla co
scienza di essere tanti, di es
sere forti e certi che tutto 
saremo capaci di fare perchè 
mai più un M>1O nome di sol
dato o di ufficiale it Mano 
vada ad aggiungersi alla li
sta di coloro che caddero per 
essere traditi e ai quali oggi, 
non soltanto nelle cerimonie 
ufficiali o al cimitero c'i Re-
dipuslia, ma dovunque ?ì le
vi una pietra %otiva o un re
cinto fiorito, a Melisma o in 
un altro poverissimo villag
gio. torna la memoria ' - fe
rente di tutto il popolo. 

ANTONELLO TROMBADORI 

SOnO IL PESO DELLA 6UERRA IN COREA E LA MINACCIA FASCISTA 

Gli americani vanno oggi al voto 
in un'ora grave per il loro Paese 
La gara fra Stevenson e Eisenhower per la presidenza appare incerta 
Verranno eletti 432 deputati 34 senatori e 29 governatori di Stato 

REPRESSIONI INGLESI NEL KENIA 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

WASHINGTON, 3. — Dopo 
la parentesi domenicale i can
didati alle elezioni presiden
ziali americane si preparano 
oggi all'ultima fatica eletto
rale. Eisenhower terrà a B o 
ston l'ultimo discorso, mentre 
Stevenson pronuncierà il suo 
a Chicago 

Tra tutti e due. non se la 
caveranno con meno d; 500 
mila dollari: Eisenhower, per 
affittare la rete televisiva, ha 
dovuto spendere 270 mila 

•?%<^r>'«#fS 

Truman lascia dopo sette an
ni la Casa Bianca con la re
sponsabilità di aver trascinato 
il suo paese in una politica 
di disastrose avventure mili
tari e di favoreggiamento 

delle forze del fascismo 

dollari; e Stevenson ne ha d o 
vuti stanziare 230 mila. 

Sono,, questi, gli ultimi 
« sforzi » finanziari di una 
campagna elettorale che ha 
visto correre milioni di dolla
ri. tra quelli spesi per propa
ganda e quelli investiti in 
proficue transazioni tra candi
dati e procacciatori di voti, 
tra grandi industriali e can
didati. 

Come ai vota 
I settantacinque milioni dì 

elettori, dunque, sceglieranno 
domani oltre a 432 deputati, 
34 senatori, 29 governatori 
di stati, il successore di Tru
man. Anzi, per essére più e-
satti. essi sono chiamati a 
scegliere coloro che, a loro 
volta, dovranno designarlo. 
E' una pura formalità, ma 

la Costituzione americana è 
fatta così. Essa stabilisce 
che in ognuno dei 48 Stati 
si elegga un certo nume
ro di « elettori presiden
ziali », in rapporto alla popo
lazione di quello Stato. Così 
lo Stato di New York, per 
esempio, che ha il maggior 
numero di abitanti, dispone in 
conseguenza del maggior n u 
mero di <t voti elettorali », o s 
sia di « elettori presidenzia
li », ai quali spetterà il com
pito di nominare il nuovo 
Presidente. L'aliquota dei voti 
elettorali assegnati ad ogni 
Stato è proporzionale all ' in-
circa, come si è detto, alla sua 
popolazione: più esattamente, 
corrisponde alla somma dei 
deputati e dei senatori che 
esso invia al Congresso. 

Gli stati chiave 

Fin qui il criterio della rap
presentanza democratica può 
dirsi, più o meno, rispettato. 
Ma a questo punto entra in 
gioco il meccanismo che scon
volge e falsa l'esito della con
sultazione elettorale. La Co
stituzione stabilisce, infatti, 
che in ogni Stato tutti ì « v o 
ti elettorali » vadano alla lista 
che ha conseguito la maggio
ranza relativa. Sicché è e v i 
dente che un determinato 
partito, acquistando anche i 
« voti » che spetterebbero in 
vece ai suoi avversari, può 
riuscire in qualche caso ad 
affermarsi a dispetto del r e 
sponso popolare. Il che, del 
resto, si è verificato due volte 
nella storia degli Stati Uniti, 
nel 1876 e nel 1888, quando si 
è avuta una vittoria del can
didato repubblicano, sebbene 
la maggioranza degli elettori 
si fosse pronunciata per i l 
candidato democratico. Co
munque, facendo la somma 
degli « elettori presidenziali » 
di cui dispongono i 48 Stati, si 
arriva a 531. Per vincere la 
competizione elettorale è, 
quindi, necessario che un can
didato raggiunga per lo meno 
la metà più uno dei 531 voti 
elettorali, ossia che raggiun
ga 266 voti elettorali. Dunque 
la gara tra Stevenson e Eise
nhower ha per traguardo 
questo famoso numero: 266. 
Chi riuscirà a raggiungerlo? 

Il pronostico, a giudizio di 
tutti, è quanto mai meerto. I 
vari esponenti in materia e 
gli istituti specializzati nel 
sondaggio dell'opinione p u b 
blica americana, non si arri
schiano a formulare delle pre
visioni. Il clamoroso insucces-
del 1948. quando tutti diedero 
per certa la vittoria di Dewey 
su Truman, li ha resi pruden
ti, questa volta. Tuttavia, e n 
tro certi limiti, si ritiene che 

entrambi i candidati dispon
gono fin da ora di un numero 
di « voti elettorali » acquisiti, 
pressoché uguali. Si ritiene, 
in generale, che Stevenson, 
per esempio, possa fare esae-
gnamento su un centinaio di 
voti sicuri, che gli verranno 
dagli Stati meridionali — il 
Solid South — tradizional
mente democratici. Nonostan
te gli sforzi fatti dai repub
blicani per intaccare questa 
roccaforte dei loro avversari, 
e nonostante le trasformazioni 
subite da queste regioni, pre
valentemente agricole un t em
po ed oggi in parte industria
lizzate, sembre che daranno 
ancora una volta il loro voto 
al candidato democratico. Da 
altra parte il Middle West, 

roccaforte dei repubblicani, 
dovrebbe, stando a quanto 
si dice, riconfermare il suo 
orientamento tradizionale, 
procurando un centinaio di 
« voti elettorali » ad Eise
nhower. 

Se a questi elementi rela
tivamente certi si aggiungono 
i dati più o meno certi, che 
provengono dagli altri Stati 
aventi minore popolazione, si 
arriva a circa 200 voti elet 
torali per ciascuno dei candi
dati. Restano, dunque, una 
settantina di voti da conqui
stare per raggiungere il tra 
guardo della vittoria. Questi 
voti sono concentrati negli 
Stati principali, ossia negli 

ALFRED HARRIS 

(Continua la «. pai. 3. col.) 

NAIROBI — Uno del campi di roncentramento nei quali le autorità coloniali britan
niche stanno internando a centinaia gli africani del Kenia, Nella sola giornata di ieri 

sono stati annunciati altri 800 arresti e l'impiccagione di due negri 

A L CONGRESSO N A Z I O N A L E DELLA C A T E G O R I A R I U N I T O A V E R O N A 

I poligrafici affrontano i problemi 
dell'analfabetismo e della crisi libraria 
La produzione dei libri dimezzata rispetto al 1938 - Gli alunni delle elementari diminuiti di mezzo milione - 1 profitti 
dei cartieri aumentati di 74 volte - Le rivendicazioni : rispetto dei contratti, tutela dell'integrità fisica, collocamento 

Tito annuncia lo sc iogl imento 
del part i to comunista jugoslavo 

Ingiuriosi attacchi all'eroico popolo coreano — 445 milioni di dollari 
ricevuti dagli Stati Uniti — Trieste è jugoslava, afferma il dittatore 

TRIESTE, 3. — H dittatore 
jugoslavo è intervenuto ieri, 
con un lunghissimo discorso, 
al congresso del cosiddetto 
.«partito comunista.» jugoslavo. 
Tale congresso deve sancire la 
fine ufficiale persino della de
nominazione di <. partito comu
nista r.: l'organizzazione titista 
si chiamerà infatti, d'ora in 
poi, * unione dei comunisti » e 
sarà integrato in una «federa
zione socialista del popolo ju
goslavo- che aderirà alle or
ganizzazioni socialdemocratiche 
internazionali 

Il discorso di Tito, in tale 
congresso di liquidazione, non 
poteva che essere intonato non 
solo alle più ignobili tradizioni 
deirantisovietismo socialdemo
cratico, ma addirittura all'ag
gressività degli oltranzisti a-
mericani. TI dittatore jugosla
vo ha infatti accusato l'URSS 
di <» imperialismo •> per aver 
avuto una parte fondamentale 
negli accordi di Teheran, Yal
ta. Mosca e Potsdam, quegli 
accordi, cioè, che permisero 
agli alleati di abbattere il na
zismo e di erigere le fonda
menta di una convivenza pa
cifica. 

Tito ha inoltre esposto la 
tesi americana sulle origini del 
conflitto coreano, insultando 
l'eroico popolo della Corea, in 
lotta per la propria libertà e 
ta pace del proprio paese, 

Infine Tito ha offerto il suo 
appoggio ai militaristi di Bonn 
affermando che la questione 
dei territori orientali restituiti 
alla Polonia dovrebbe csaeie 
riesaminata: è questo lo slogan 
dei nazisti della Germania oc
cidentale che giustificano con 
le loro pretese di riconquista 
t'aggrrssione alla Polonia e al
l'URSS 

Per quanto riguarda Tritata, 

Tito ha riconfermato che il suo 
governo vuole risolvere la 
questione * i n trattative diret
te con l'Italia», ma ha aggiun
to che Trieste non è mai stata 
italiana e che oggi essa sareb
be jugoslava se non fossero in
tervenuti l'Unione Sovietica e, 
alla fine della guerra, gli an-
glo-americanL 

n dittatore di Belgrado ha 
quindi affermato la volontà di 
stringere più organici legami 
militari con la Grecia e la 
Turchia: orientamento signifi
cativo, tanto quanto il fatto 
che gli americani hanno con
cesso alla cricca titista la ri
spettabile cifra di 466 milioni 
di dollari tra il 1950 ed oggi, 
in rifornimenti di armi e sotto 
altre voci. 

Nella speranza di galvaniz
zare i traditori delle classi la
voratrici jugoslave riuniti a 
congresso, Tito non ha esitato 
a mentire spudoratamente sulla 
forza dei partiti comunisti del
l'Europa occidentale, affer
mando che questi perderebbero 
continuamente iscritti. Tra tali 
partiti Tito ha citato anche Jl 
Partito comunista italiano, di 
cui persino le fonti governative 
italiane devono ammettere 0 
contìnuo rafforzamento nume
rico e organizzativo. 

Scontri di frontiera 
tra India e Pakistan 

LONDRA, 3, — Scontri di 
confine con mortai e armi a u 
tomatiche fra la polizia con
finaria indiana e quella pakl 
stana sono stati segnalati n e 
gli ultimi giorni, con epicen 
tro nei pressi di Labore. Le 
infonnarionj dalla dua sarti 

sono contrastanti. Non si s e 
gnalano però vittime. 

Da Karaci si dice che una 
battaglia fra le opposte forze, 
a cavallo del confine, si è 
svolta per cinquantotto ore. 
dopo un « tentativo di aggres 
s ione » della polizia indiana 
su due villaggi di frontiera 
pakistani. Da Bombay gli in 
diani dicono che v i è stato 
uno scontro a fuoco di ven 
tiquattro ore causato dall' in
gresso di forze pakistane in 
tre villaggi di confine. 

Eentrambe le fonti dicono 
che gli scontri sono terminati 
con un armistizio e dopo col 
loqui fra alti ufficiali delle 
opposte forze di polizia. 

Secondo informazioni paki
stane, gli scontri si sono avuti 
lungo una fascia di dieci mi 
glia a 27 migl ia da Labore 
nel Pengiab. L'azione delle 
truppe confinarie pakistane 
iniziata sabato notte • mirava 
a controbattere un'aggressio
ne di forze indiane 

Una smettila della «Tass» 
sa cotoni Ira MBS e S.U. 
MOSCA, 3 — L'agenzia «Tass» 

ha diramato oggi il seguente 
comunicato: «In «vesti ultimi 
giorni delle «cernie telegrafi
che americane — cane pare 
l'agenzia T r a n c e Press" — 
diffondano delle natitie con le 
quali si pretende che afcbis— 
avuto teatro delle «••venazioni 
fra i rappresentasti decll Stati 
Uniti e dell'URSS salla aaeatio-
ne coreana, I/agenxla T a t a " è 
autorizzata a dichiarare che 
questo genere di natlste sano 
false e •tirane ad rndarre in 
errore rapini fan panatica man 

a*, 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VERONA, 3 — In Italia si 
legge poco e male; e quello 
che è peggio, la media tende 
a diminuire. Nel 1938 furono 
prodotte in complesso 29.653 
opere di cui 9£81 opere mag 
giori (e cioè con più di 200 
pagine), 19.058 opere minori 
e 614 opere musicali. Nel 
1950 se ne produssero in com
plesso 13.472 (9.018 maggiori, 
4.161 minori, 293 musicali), 
con una diminuzione del 
54'/»; in altre parole, la pro
duzione libraria del 1950 è 
stata, in complesso, meno 
della metà del 1938, mentre 
per le opere minori ha toc
cato il limite massimo di di
minuzione del 78£9c; preoc
cupante dal punto di vista 
culturale è anche il mutato 
orientamento della produzio
ne: sono aumentati i libri re
ligiosi e di scienze delia re 
ligione, di letteratura narra
tiva e di scienze occulte men
tre invece sono fortemente 
calate le opere di storia e di 
scienza, di filologia, di mate
rie giuridiche, di scienze me
diche, di tecnologia, di agri
coltura. 

Un ragionamento in parte 
simile si può fare per i gior
nali: qui infatti l'aumento 
della produzione di carta da 
giornali, rispetto al 1938 (40*f» 
in più) è assorbito quasi com
pletamente dalla letteratura 
deteriore dei giornali a roto
calco che si occupano per lo 
più di inchieste sugli ex-re 
di rutto il mondo, e dei gior
nali a fumetti, che trattano 
di biondissimi principi az
zurri, padroni di lunghissime 
macchinone americane, non
ché del cuore di bellissime 
fanciulte. 

L ' a n a l f a b e t i a m o 
Un altro segnale di allar

me: l'analfabetismo. In que
sto campo l'ultimo dato si
curo è quello del 1931, quan
do il 21*1» degli italiani, e 
cioè sette milioni e mezzo, 
non sapevano né leggere né 
scrivere; attualmente non 
esiste un dato controllato, ma 
è facile arguire indicazioni 
poco consolanti, se si pensa 
che gli alunni delle scuole 
elementari nel 1937*38 erano 
oltre cinque milioni, e che 
nel 1949-50, benché la po
polazione italiana sia aumen 
tata, si erano ridotti a poco 
più di quattro milioni e mez
zo. Questo quadro desolante 
della cultura media del nostro 
Paese, queste cifre orarissi
me, sono state denunciate- in 
questi giorni al Congresso 
Nazionale della Federazione 

Italiana Poligrafici e Cartai] un maggiore uso di quaderni 
che si tiene a Verona; Con-le di sillabari significa niag 
gresso a cui partecipano i 
delegati di oltre 76.000 labo
ratori, dopo oltre 4.000 dibat
titi aziendali svoltisi in tutta 
Italia. 

Di tale problema si discute 
in un Congresso di lavora 
tori, in un Congresso sinda
cale; è questo senza dubbio 
l'aspetto più interessante del
le assemblee che si stanno 
susseguendo in tutta Italia in 
preparazione del Congresso 
nazionale della C.G.I.L.; è 
questo il fatto che indica la 
maturità e lo sviluppo del 
movimento unitario dei lavo
ratori, i quali ormai sanno 
porre i loro problemi non 
solo sulla base limitata del 
salario, delle ferie e dell'assi 
sterna. Oltre a queste riven
dicazioni, che evidentemente 
conservano tutto il loro va
lore e tutta la loro dram
maticità, i lavoratori allar
gano la visuale fino a stu
diare e denunciare le questio
ni inerenti alla stessa strut
tura d e l l a società, ben sa
pendo, per fare U caso nostro, 
che l'elevamento della cultu
ra media, un maggior con
sumo di libri e di giornali, 

giore lavoro anche per i la 
voratori poligrafici e cartai. 

Non altriTnenti che con que-

i settimanali a rotocalco a 
grande tiratura, mentre il 
prezzo dei quotidiani è au

sta raggiunta maturità si\mentato di 83 volte. 
spiega che in un congresso di 
lavoratori venga lanciata, tra 
grandi applausi, la proposta 
di convocare un convegno 
nazionale di tutte le associa
zioni e organizzazioni interes
sate in qualche m o d o alla 
lotta contro V analfabetismo 
e per la democratizzazione 
della cultura. Non altrimenti 
che con questa maturità si 
spiega l'unanime calorosa 
deplorazione che il congresso 
ha fatto della iugulatoria leg
ge contro la libertà di stampa 
progettata dal governo 

L e c i f r e p a r l a n o 
Ma il quadro non è com

pleto. Chi infatti ha interesse 
a mantenere questa situazio
ne? Anche qui bastano poche 
cifre: i monopolisti della car
ta (con Burgo e Donzelli in 
prima linea) hanno aumenta
to i loro profitti di 74 volte, 
dal 1938 al 1950, mantenendo 
un prezzo esorbitante del lo
ro prodotto; e gli industriali 
delle imprese poligrafiche 

editoriali li hanno aumentatile anche quella terza parte 
di 70 volte, specialmente conjdel salario che gli tmprendt-
, „..._• 1= _ — » — i — _ f o r j pagano sotto forma di 

contributi previdenziali); 3) 
attribuzioni ai lavoratori del 
collocamento, di cui esiste un 
buon esempio a Torino, do
ve la C .GJX. , la C.IJS.L. e 
la U J J j . assolvono unitaria
mente a tale funzione. 

Questi i problemi fonda
mentali usciti dal dibattito. 
E per il loro raggiungimen
to i poligrafici e cartai, gui
dati dalla loro gloriosa cen~ 
tenaria Federazione, si sono 
proposti di rinsaldare ancora 
di più quello che hanno avu
to modo di riconoscere nella 
recente vittoriosa lotta come 
l'arma indispensabile per ogni 
successo: »'•--—«. fraterna di 
tutti i lavorntn-' ''"'teanra 
con fuffi £ cittadini onesti. 

AUGUSTO FASOLA 

Risulta chiaro quindi come 
le tre direttrici di lotta che 
il congresso ha indicato (au
mento del tenore di vita, at
tacco al monopolio, elevamen
to del livelto culturale) sia
no strettamente legale 

Tatito la relazione del se
gretario generale Valdarchi, 
quanto i numerosissimi in
terventi che si sono sussegui
ti durante i lavori hanno 
ancora messo in luce le ri
vendicazioni dì carattere eco
nomico e normativo che stan

ino di fronte ai poligrafici e 
cartai. E tre sono apparsi i 
problemi fondamentali: 1) 
rispetto dei contratti, troppo 
spesso violati in moltissime 
aziende; 2) tutela dell'iute 
grità fisica dei lavoratori, 
particolarmente importante in 
questo settore in cui le lavo
razioni raggiungono un alto 
grado di nocivifà (interessan
te a questo proposito l'inter
vento del dott. Amori del-
l'IJf.CJl., il quale ha chia
rito la necessità che i lavo
ratori difendano strenuamen-

FOLLE TENTATIVO DI SUICIDIO A BAGHERIA 

una famiglia cerca la morte 
dando luoco alla propria casa 

Era esasperata ial peisiers di dover cedere ad altri una parte dell'abitazione 

Omaggi di Brusasca 
a Clark e Si Man Ri 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BAGHERIA (Palermo), 3. 
— Una intera famiglia ha 
tentato di darsi la morte, 
appiccando il fuoco nella 
propria casa, dopo averne 
murato le aperture con gros
si blocchi di tufo. 

Ieri sera, verso le ore 
21,30, alcuni vicini notavano 
che dense colonne di fumo 
si sprigionavano dal tetto 
dello stabile, sito in corso 
Butera 279 e abitato da un 
vecchio ottantenne di nome 
Tantàlio, dalla di lui moglie 
e dalle due figlie nubili 
Rosa e Domenica. 

Dato l'allarme, alcuni ani
mosi si lanciavano in soccor
so dei Tantillo che si teme
va fossero stati sorpresi dal 
fuoco nel sonno. Ma grande 
fu il loro stupore, quando 
sfondata la porta e abbattu-

// dito nell ''occhio 
F o l l i a e l e t t o r a l e 

«II Governatore di New York. 
Dewey, ha preannunciato una 
serie di discorsi poUUcL Si trat
terà di un singolare sforzo ora
torio, consistente in diciotto di
scorsi radio-televisivi da pro
nunciarsi per la durata di un 
quarto d'ora l'uno, ogni ora, 
dalie sei del mattino aUa raez-
7anotte>. Dalla Gazzetta del 
Popolo. 

Secondo noi, si tratta di una 
diabolica trovata tendente a 
lanciare un nuoro prodotto per 
la cura del fegato. Lui porla 
dalle sci del mattino a mezza
notte, a brevi interponi.. Poi, 
t e * flMMa Ift ètte 

latore travasa, e la colica é 
al suo massimo, una voce gen
tile gli dice: Non t'arrabbia
re! Prendi pillole Pink! 

E noi, eh* ci lamentiamo del
la RJU. 
Il f e s * o d a l g i o r n o 

• Nel mondo d'offi è in cir
colazione una grande menzo
gna. contenuta nella frase «ri-
voluzioae proletaria». D. prole-
tarlato non sa far niente: fura-
rarsi se può fare una rivolu
zione che è. in ogni caso, ope
ra intelligente se non geniale. 

to il muro di tufo eretto dai 
suicidi, penetravano nell'in 
terno della casa: • il vecchio 
se ne stava disteso sul letto, 
avvolto in una nube di fumo 
e incurante di quanto av
veniva intorno, mentre la 
moglie e le due figlie ra
gazze raccolte in un angolo 
e quasi completamente lam
bite dalle fiamme, attende
vano follemente di essere 
trasformate in torce ardenti. 

Il tempestivo ed energico 
intervento dei Vigili del Fuo- i 
co domava in pochi minuti 
le fiamme, mentre i Tanti l 
lo venivano trascinati fuori. 

Causa immediata della d i 
sperata decisione dei Tanti l
lo è stata la denuncia sporta 
contro di loro da un certo 
Gaglioto per violazione di 
domicilio. Quest'ultimo, t e m 
po fa, dopo una lunga pro
cedura civile, era riuscito a 
farsi riconoscere dal pretore 
il diritto di proprietà s u una 
parte della casa abitata dai 
Tantillo. Dopo l'esecuzione 
della sentenza i Tantil lo, in 
un eccesso di disperazione, 
aprivano una breccia nel 
muro eretto di fresco per 
dividere in due la loro abi 
tazione e penetravano nella 
parte che era spettata a l G a 
glioto. Di qui la denuncia 
per violazione di domicilio. 

Approssimandosi la ce le 
brazione del giudizio penale 
a loro carico i Tantil lo, ter
rorizzati dal pensiero di a n 
dare a finire in galera e di 
perdere quindi anche la par
te della casa rimasta in loro 

II gesto disperato ha de 
stato viva commiserazione in 
tutta la cittadinanza. 

FRANCESCO LI VIGNI 

che si concreta solo per volon 
t i borghese*. Guglielmo Già*- ! possesso, preparavano il tra
nini, dot Momento. (gico rogo nel quale avreb-

ibero voluto fiorirà. . 

Ibanei ha assunto 
la presidenza del Cile 

SANTIAGO DEL CILE. 3. — L 
nuovo presidente cileno Carlos 
Ibanez ha iniziato questa mat
tina r«tercizk» delle sue fun-
tioni. 

n generale Ibanez na assunto 
U potere in seguito alle recenti 
elezioni. aUe quali si era pre
sentato con un programma di 
Importanti riforme, tra le quali 
la nazionalizzazione delle mi
niere di rame. 

SEUL, 3. — TI sottosegretario 
agli Esteri italiano, on. Brusa
sca, che si trova attualmente a 
Seul, nella Corea del Sud, ha 
pronunciato oggi alcune d i 
chiarazioni tendenti a scagio
nare gli aggressori americani 
dalla responsabilità della guer
ra batteriologica da essi con
dotta in Corea e in Cina. 

L'onorevole Brusasca ha v i 
sitato, nel giorni scorsi, il co 
mandante americano in Corea, 
generale Clark, i l comandante 
dell'Vln armata americana in 
Corea, generale Van Fleet, 
e il dittatore sud-coreano. 
Si Man Ri 

L'attività dell'onorevole Bru
sasca ha suscitato ^severi com
menti, giacche riesce inspiega-
bile come un membro del go
verno italiano si sia ritenuto 
autorizzato a visitare il coman
dante di uno degli eserciti in 
campo, in una guerra alla qua
le l'Italia non prende parte. 

Come è noto, sugli .scopi dei 
recenti viaggi dell'onorevole 
Brusasca in varie capitali del
l'Estremo Oriente, e sul costo 
di essi, è stata presentata re
centemente al Parlamento una 
interrogazione degli onorevoli 
Giancarlo Pajetta e Riccardo 
Lombardi. 

Un «parafa terrestre» 
al confine ia4o-ffefaM 

MUSSOORIE. 3. — L'ex capi
tano deU'eserdto Indiano Urna-
kant Scikla ha annunciato oggi 
di aver scoperto nellllimalaya un 
paradiso terrestre con una mon
tagna dorata e valli coperte di 
fiori, dopo aver cercato per a 
anni il «cielo delTHimalaya • 
menzionato dalle leggende Indù. 

Egli na precisato che questa 
specie di paradiso, da lui scoper
to è un altopiano lungo circa 80 
kro-, sito ad una altezza di 4.200 
metri fra le montagne di Badrt-
nath Kedarnath e Gangotrl in una 
zona pressoché inesplorata nei 
pressi della frontiera tibetana. 
Sciala, pertanto, è convinto di 
avere identificato U monte «Su
mera », la mitologica • montagna 
dorata» delle scritture indù, in 
un monte che si erge sull'alto
piano. 

« La vetta del monte — ha af
fermato Scikla — si eleva al 
disopra del ghiacciai ed è cosi ri
pida e conica che la neve non 
può rimanervi. Quando 11 sole 

.splende, il monte scintilla eoo* 
I l'oro». 

(oadoe le rraftaltTe 
fra fra*» e f i l i l i ? 

NEW YORK, 3. — In un suo 
dispaccio da Madrid, i l Netp 
York Times, riferisce che i l 
Ministro degli Esteri franchista, 
Artajo, parlando venerdì nel 
corso di un Consiglio dei Mi
nistri, ha annunciato che stan
no per concludersi 1 negoziati, 
iniziatisi sette mesi or sono 
tra una missione militare ame
ricana ed l rappresentanti del 
governo di Franco, oer l'uso 
delle basi spagnole da parte 
delle potenze occidentali. 

ET atteso quanto, prima — ag
giunge la corrispondenza — un 
comunicato sui riscattati delle 
trattative. 

PactiavA i cttiaqM 
cotj iradfey e Actesfi 

WASHINGTON. 3 . — Pacciar-
di ha conferito oggi col Sot
tosegretario alla guerra, Frank 
Pace e col capo di S. M. degli 
Stati Uniti, Gen. Bradley. Nel 
pomerìggio egli sì è incontrato 
con il Segretario di Stato A -
cfaesan, 
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